
SCUOLA M E D I A G A L I L E I , MASSENZATICO 

'Fare l'edicolante: bello, ma non si fa fortuna' 
Intervista a Giusy Ganzerla. Nostro sondaggio: leggono più i giovani degli adulti 

È NOTORIO, gli italiani non so
no dei grandi lettori! Per snoccio
lare il problema abbiamo deciso 
di effettuare una doppia inchie
sta, intervistando prima gli uten
ti: 100 ragazzi della nostra scuola 
e, successivamente, due operatori 
del settore, coloro i quali hanno 
quotidianamente il polso della si
tuazione. 
Per quanto riguarda l'utenza, si 
tratta di un campione di alunni di 
età compresa tra gli undici e i 
quattordici anni; il dato emerso 
nella nostra scuola, in percentua
le, è confortante. Mentre sono 
molto pochi coloro che leggono 
un quotidiano in famiglia. Un in
cremento nella lettura del quoti
diano lo si ha, a scuola, grazie alla 
fornitura delle copie del "il Resto 
del Carlino" per la nostra parteci
pazione al Campionato di giorna
lismo. 
La seconda parte della nostra in
chiesta, dicevamo, ha visto coin
volti operatori del settore: Stefa
no Lugli e Giusy Ganzerla gestori 
dell'edicola Tricolore sita in Via
le Regina Margherita. La scelta 
non è casuale, in quanto si tratta 
della rivendita che fornisce i gior
nali alla scuola. 
Ecco come ha risposto la signora 
Giusy, una dei gestori. 

Da quanti anni ha questa edi
cola? 

«Ho quest'edicola da dodici an
ni». 

Il gestore è sempre stata lei? 
«Sì, ma sono in società con un'al
tra persona». 

Prima di questo lavoro svol
geva un'altra attività? 

«Avevo un'edicola con mio mari

to». 
Come si svolge la sua giorna
ta tipo? 

«La mia giornata inizia alle cin
que del mattino con la consegna 
di quotidiani e riviste che vengo
no sistemate negli scaffali, sosti
tuendo le copie vecchie. Queste si 
impacchettano e si restituiscono 
alle agenzie, il tutto continuando 
a servire i clienti fino alle otto di 
sera». 

La sua edicola si trova in una 
posizione favorevole? 

«Penso di sì, perché è situata in 
una posizione centrale e in un 
punto di passaggio per molte per
sone». 

In genere, quanti quotidiani 
vende al giorno? 

«All'inarca 350 copie al giorno». 
Nella settimana, c'è un gior
no in cui solitamente vende 
più copie? 

«No, non uno in particolare». 
Come arrivano alla sua edico

la i quotidiani? 
«Dall'agenzia di distribuzione lo
cale con sede a Parma tramite fur
goni che consegnano alle varie 
edicole». 

Secondo lei, quale tipo di noti
zie fa vendere un maggior nu
mero di copie? 

«Fatti di cronaca per i quotidiani 
locali, mentre per i quotidiani na
zionali solo fatti di rilevanza asso
luta, come per esempio le dimis
sioni del Papa». 

Il fatto che da qualche anno si 
trovano quotidiani anche nei 
supermercati e in altri eserci
zi commerciali, influisce sulle 
vendite? 

«Da un lato sì, perché le edicole 
vendono meno, ma dall'altro no, 
perché non fa aumentare il nume
ro di copie a livello nazionale». 

Secondo lei, i quotidiani co
stano troppo? 

«No, credo che i quotidiani abbia
no un prezzo ragionevole». 

Pensa che l'editoria on line 
porti via copie in vendita? 

«Si, in parte, credo di sì». 
Chi sono i suoi clienti? 

«L'offerta di quotidiani e riviste 
di vari settori mi portano a soddi
sfare le richieste di una clientela 
estremamente eterogenea». 

Che fine fanno i quotidiani e i 
giornali in generale che non 
vende? 

«I quotidiani e i giornali vengono 
restituiti tutti all'agenzia». 

In chiusura: consiglierebbe 
ad un giovane di intraprende
re questa attività? 

«Sì, gli consiglio di provare, ma 
senza aspettarsi facili guadagni. 
Poi come sempre in tutte le cose 
ci sono lati positivi e negativi». 
Da questa intervista emergono 
due considerazioni: la prima che 
si tratta di un lavoro non facile e 
la seconda che l'edicolante, così 
come altri lavori similari, deve 
avere una particolare predisposi
zione ai rapporti interpersonali. 
Leggere è importante stimola la 
fantasia e la creatività e, soprattut
to forma la persona. Ultimo dato 
della nostra inchiesta: i ragazzi e i 
giovani in generale leggono più 
degli adulti. 

Francesca Giannini, Alessia 
Lucente, Lucrezia Setti, III F 
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Peluffo, un tavolo per 
l'emergenza distribu
tiva dei giornali. Il 
sottosegretario all'edito
ria Paolo Peluffo ha an
nunciato la costituzione 
di un tavolo presso il Di
partimento per l'editoria, 
cui saranno chiamate a 
prendere parte tutte le 
componenti della filiera, 
per affrontare l'emer
genza distributiva dei 
giornali e delle edicole 
e analizzare «i continui 
abusi di posizione do
minante che minano il 
corretto funzionamento 
dell'intera categoria». A 
riferirlo è stato il sinda
cato Snag che ha parte
cipato lo scorso 6 marzo 
a un incontro dello stesso 
Peluffo con le organizza
zioni di categoria degli 
edicolanti. 
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Chiunque potrà aprire un'edicola o ampliare così la propria attività. L'assessore: «Dobbiamo farlo» 

L'assessore Cercief lo 

di Maurilio Bernardini 
I GROSSETO 

Ciao ciao regole: per aprire 
un'edicola non ci saranno più 
intricate norme da rispettare, 
basterà una semplice autoriz
zazione del Comune. La deli
bera è già pronta e qualche 
giorno fa è stata distribuita a 
diversi consiglieri di maggio
ranza. Un paio di fogli li abbia
mo sbirciati anche noi e parla
no chiaro: il piano di localizza
zione dei negozi esclusivi della 
stampa quotidiana e per l'inse
diamento dei punti vendita 
non esclusivi viene abrogato. 

È l'accoglimento completo 

di quanto indicato dalla diretti
va europea Bolkestein e dai 
due decreti nazionali, quello 
Salva Italia (firmato Berlusco
ni) e il Cresci Italia (voluto da 
Monti). Insomma, per mettere 
su un edicola, o semplicemen
te per vendere giornali anche 
all'interno di un'altra attività, 
basterà fare richiesta al Comu
ne, piazzare un paio di timbri 

su qualche foglio e via. E chis
sà cosa penseranno della novi
tà gli esercenti che su questo 
genere di negozio hanno pun
tato tutto, magari indebitando
si con ingenti mutui e anni di 
sacrifici. 

Sulla faccenda prova a fare 

chiarezza l'assessore al com
mercio, Emanuel Cerciello. 

Assessore, esiste questa de
libera? 

«Abbiamo preparato una 
bozza per affrontare la questio
ne. Credo sarà discussa nei 
prossimi giorni». 

Si liberalizza tutto. 
«E non potremmo fare altri

menti: le direttive e i decreti 
parlano chiaro. Inoltre, pro
prio per questo, dal dicembre 
dello scorso anno il piano di lo
calizzazione delle edicole è già 
stato abolito dalla Regione». 

Dunque più nessun vincolo? 
«Ce ne saranno tre, ma di 

poca consistenza: dovranno 
essere garantite libertà di 
stampa, accesso ai disabili e 

volumetrie minime. Ma cosa 
significhi garantire la libertà di 
stampa e quali siano le volu
metrie minime non è dato sa
perlo». 

Per vendere giornali dun
que basterà una semplice 
Scia o ci vorrà l'autorizzazio
ne? 

«La seconda, ma la sostanza 
è quella: se l'imprenditore di
mostra di avere tutti i requisiti 
l'autorizzazione non può esse
re negata». 

Ma come spiega agli edico
lanti il crollo del valore delle 
loro licenze? 

«Anzitutto credo ci vorrà 
gran rispetto per la categoria e 
per tutti quelli che saranno di
ciamo penalizzati. Ma è un cir
cuito: il commerciante che og
gi gioisce perché può vendere 
anche i giornali deve sapere 
che domani potrebbe trovarsi 
nelle stesse condizioni». 

Siete obbligati a fare così? 
«Il nostro obiettivo è tutela

re l'ente dal rischio ricorsi: le 
norme nazionali e sovranazio-
nali sono chiare. Il pericolo è 
quello di vedere il Comune 
condannato a risarcire l'eser
cente che avrebbe voluto ven
dere anche giornali o aprire 
un'edicola e non gli è stato per
messo. Chiunque potrebbe 
chiederci anche danni per i 
mancati incassi e dovremmo 
pagare». 
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